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to; ma fe non hanno il volto ben colorito, e ver-
miglio, non fono confiderate per belle , coficché
quando vogliono defcrivere una Donna affai bella,
fono foliti dire, ch’ella & d’uno roflo vivace, effen-
do quefta la maggior lode, che poflano dare ad
una Dama. Che fe per difgrazia fua la natura I'é
ftata avara nel farle grazia di tale prerogativa, la
Dama provedutane fcarfamente non tralafcerd , di
fupplire al diffetto della natura con larte; giacche
quafi tutte hanno il coftume di tingerfi con libel-
lecti ad un fegno, che non puo tollerarfi. Netem-
pi fcorfi portavano fopra la faccia quantitd di nei
tagliati in tucte le figure, tome d’Alberi, di fiori,
di animali, ed alle volte, che rapprefentavano Car-
rozze , e Cavalli. Le Vergint ufavano di lafciar
pendere li Capelli in due Treccie fopra il dotfo ,
ma le Donne maritate li raccoglievano fotto la
Cuffia; prefentamente pero fi conformano alle mo-
de, che fanno effere in ufo tra noi. Generalmente
le Femmine fono d’una giufta ftatura, ben formate
con le membra ben proporzionate, e ben difpofte,
inclinate per lo pit come gli Uomini alla graflez-
za; e credono, che di denti neri fieno pitt belli
de’ bianchi . In cio feguono I’ opinione de’ Popoli
Afiatici loro vicini. .

Per quello fpetta gli Abiti gli Womini ufavano
di portare in capo una Berretta fatta in guifa di
pane di Zucchero, coperta con Pelli al di fuori ;
avevano una Vefte, la quale portavano cinta, e fo-
pra di quella una Giuppa f{ciolta, -che lore arriva-
- va 2’ talloni ad imitazione de’ Greci, e per loro
calzari fi fervivano di flivali. Ma avendo I’ultime
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